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Presentata l'anagrafe tributaria 

Il calcolatore non 
spaventa gli 

evasori fiscali 
Preti affida alla macchina la « giustizia » negata 
nella legge — Dipendenti malpagati — Sotto 

chiave i decreti delegati 

La risposta alle resistenze politiche dell'lntersind 

Finmeccanica: lavoro fermo 
ieri in tutte le fabbriche 

Manifestazioni a Genova/ Famigliano, Monfalcone - Compatto sciopero di 
operai, tecnici e impiegati - Migliaia di lavoratori in corteo nel capoluogo ligure 

Il mlnistio dellt rinaiue 
Luigi Preti ha invitato ieri 
mattina i pari amen lari e nel 
pomeriggio i giornalisti a vi 
sitalo gli impianti centi ali di 
elaborazione dell anagrafe tri 
hutaila Questa sani oiganiz 
aiuta con 350 unici peiifeiiti 
di raccolta dei dati (cormpon 
denti ali incirca agli attuali 
diali etti delle imposte un po' 
ampliati) e un centinaio di 
centri detti « concentratori » 
dove i dati vengono prepara 
ti per 1 immissione negli eia-
boia tori centrali (corribpon 
denti alle ciicoscrizioni prò 
vlntJall) Manca vistosamente, 
In questo schema di funziona 
monto, un centro che possa 
essere utilizzato dilettamente. 
dalla Regione — che dovrà 
essere gestore ed utente del 
1 anagrafe tributaria — a mo 
stiare tome tutto il progetto 
sia nato nel clima di accen 
ti amento totale delle Funzioni 
che Ignora e contraddice, la 
articola/ione democratica del 
lo Stato Fra legge die isti 
tulace le regioni e legge tri­
butaria c'o una netta contrap 
posizione politica 

Ali anagrafe tributaria sa 
ranno fatti confluire i dati del 
catasto terreni ed immobili i 
dati attualmente confluenti 
nello schedario generale del 
lo società per azioni' 1 dati 
degli uffici doganali i dati 
rilevati dal nuovi unici per 
1 Imposta sul consumi i da 
ti nella previdenza anemie 
Ciascun cittadino conti fbuen 
tt ò conti flddistlnto da un 
codice composto di quindici 
elementi ti atti dal nome e 
cognome (pnme Irò lettele 
consonanti) nnno mese e 
gioì no di nascita, comune e 
numero II codice è lo stesso 
di quello adottato dall INPS 
poiché nelle intensioni del mi 
Disilo attuali vi è I intendo 
ne dichiarata di u>llegaie le 

Il PCI alla Camera 

Mezzadria: 
si devono 

trasformare 
tutti i 

contratti 
ti discorso di Ognlbene 
SI discute anche lo 
«slittamento» dell'IVA 

Con le tribune del pubbli 
co anonra pfu giemlte di con 
tadlnl the non nel giorni pie 
cedenii (lei! eiano presenti 
folte delegazioni di mezzadri 
delle Marche e una qualiflaa 
ta Tappi esentala di ammini 
Btraioii degli enti locali della 
piovlncia di Pimi tra cui lo 
assessore provinciale ali agri 
coltura e il sindaco dì Voi 
tetra) è proseguita alla Ca 
mera la discussione delle prò 
poste di legge sulla trasfor 
inazione della mezzadria e co 
Ionia In alti Lio II MSI ha ri 
tirato la eccezione di inoostl 
tuzlonailta presentata il giorno 
prima essendosi reso conto 
ovantemente che 11 voto del 
la CaniBia bocciando lecce 
«Ione avrebbe marcato un ul 
teiiou punto « vantarlo del 
la riforma 

Il compagno Ognlbene ha 
fleminuinto 1 atteggiamento 
della DC e della maggio! anza 

Coi p pugili di mirare alla 
rotitiUimuie rlt aziende « offi 
t ent in lealtà la proposta 
cu tende ad preludere dalla 
1 HslorniH/ionp del contratti 
Iti ai linde maggioranza dei 
nuv^di i i dei coloni Ma il 
prnblena della efficienza prò 
(lutimi si può risolvere solo 
invernando tale raglonamen 
lo e pid trasfoimando tutti 
1 continui (come propone il 
piogeno unitario del PCI e 
ripì PSIUPi per liberare i con 
ladini dalla taglia delia rendi 
ta e soprattutto per farne dei 
iheil Imprenditori 

In questo modo 1 contadini 
vontennno anche I destina 
ir rteg l investimenti pubbli 

ri e potranno avviarsi sulla 
f trarla delle trasformazioni a 
prarle e dell associazionismo 

per quanto riguarda gli In 
et ri//) nYlla Cornimi 1A mnopea 

ii tempo comunisti sosten 
r-ono U necessita di spostar 
ne ffli obettivi dn una mera 
volitimi ri sostegno del prezzi 
ad una politica per le stiut 
ÌIIIP HHiirnlo S) natta però di 
vedere verso qini 1 i strutture 
bisogna indirizzai si e men 
tre la DC sì orienta a favore 
della azienda capitalistica 
ti adendo lo sue stesse tradì 
pioni I comunisti si battono 
per fare dille aziende conta 
dine singole E associate le 
protagoniste dello sviluppo o 
cnnomlcn onciale e et vi le del 
le campagne 

AH Inizio della ceduta las 
semblea aveva discusso la leg 
pe clip stabilisce lo scorri 
rnpiito dei tempi ri) apnllca 
rione della i forma tributarla 
la quale avrebbe dovuto es 
sere attuata dal 1 gennaio 
prossimo II provvedi mento 
rinvia 1 nppllca/ione dell IVA 
(1 Importa die sostituirà 1IGE 
e ]e imposte sui consumi) al 
l lufilir rli I 1TJ o delle ini 
ijmt* dirette al 1 i,enna o 
IW8 

prestazioni previdenziali alla 
posizione fiscale del cittadino 
nel tentativo di non «spicca 
re » niente a favore di * fa 
coltosi » lavoratori 

Il ministro Pieti ha fatto 
ai giornalisti una piesentazio 
ne che non si discosta dalla 
sua visione autontai la dei 
rapporti sociali II cittadino 
dice Preti e mentitore in Ita 
iia e perciò bisogna fargli : 
conti In tasca Egli non distin 
gue fra 11 lavoiatore dipenden 
te la cui busta paga è tassa 
bile anticipatamente fino ali ul 
timo centesimo ed il titolare 
di attività affai istiche al qua 
le il segreto bancaiio la non 
nominati vita azionaria e alti i 
più o meno approvati (da Pre 
ti e dal suo governo) espedien 
ti riusciranno ad evitare che 
) dati dei suoi redditi finisca 
no nel calcolatore abbassato 
cosi a strumento per la quo 
stua di qualche migliaio di li 
le ali anno presso qualche mi 
liane di lavoratori L impian 
to di un calcolatore cioè non 
risolve ma rende semmai più 
acuta 1 esigenza di una gestio 
ne democratica delle imposte 
— apertura di tutte le sedi 
della contabilità commerciale 
privata ali ispezione eseguita 
per conto di comitati tributa 
ri rappresentativi del cittadi 
ni — polche se consente di 
tassare al millesimo una par 
te degli attuali piccolissimi 
evasori e»so « valorizza » al 
tempo stesso I evasione di co 
loio cui e cfmtintìto (dalla 
legge liibutana) sotti arsi al 
la documentazene effettiva 
delle proptie attività econo 
miche 

Invece per Preti la « giusti 
zia tributaria > è dentio la 
macchina non nel modo in 
cui funziona 1 appaiato sta 
tale La sede dell elaboratole 
centrale elegante come si 
addice al * cervello J> di un 
appaiato che costeià U mi 
bardi (Fia cinque anni quan 
do sai a completo) ha una 
funzionalità che conti asta for 
temente con lo stato degli uf 
Ilei periferici in totale disor 
dine e privi talvolta anche di 
sussidi amministiativi elemen 
tari Cd è negli uffici penfe 
rici che giacciono inevase, 
non meno di 500 mila paitite 
da controllare per centinaia 
di milardl è negli uffici pe 
rifenci che avvengono quel 
patteggiamenti fi a evasoli e 
procuratori delle imposte (che 
taluno chiama non impiopna 
mente corruzione) che lega 
lizzano la gran parte delle 
evasioni fiscali è negli uffici 
dell amministrazione finanzia 
na infine che molle società 
private ìeclutano quei «con 
aulenti fiscali » che mettono 
1 espet lenza acquisita negli 
uffici statali al sei vizio del 
profitto privato (e personale) 

Nonostante questo interi o 
gato da un giornalista sulla 
rctiibuzione dei tecnici del 
centro elettronico (stipendi 
fta le 130 e le 170 mila Ino 
mensili circa il 50'ó dei pa 
ri giado alle dipendenze dai 
pitvati) il ministro Preti ha 
detto che i suoi dipendenti 
non avranno la paga bastan 
te ma possono godere la sod 
disfazione di lavorare pei lo 
Stato Una concezione che 
provocheià a breve scaden 
za, nuovi scioperi che faran 
no pei dei e allo Stato altre 
decine di mibairii annullando 
in paitenza la redditività dei 
calcolato! t 

Tocco tinaie richiesto di far 
conoscere il testo dei decre 
ti delegati attuativi della leg 
gè tributaua il Preti ha un 
viato a nidi /o pc i the nel 
fi attempo vuole evitate la 
« nula » di mlu venti e coiibiil 
(azioni con i sindacati e le 
associazioni di categoria 

Dal nostro corrispondente 
GENOVA 1 

Per quattro ore stamane 
tutte le fabbriche della Fin 
meccanica sono state blocca 
te da uno doperò unitario, 
compatto quanto mai Migliaia 
e migliaia di operai tecnici 
impiegati amministrativi han 
no incrociato le braccia dalle 
8 a mezzogiorno Forti manife 
stazioni si sono avute a Gè 
nova, Pomigliano (NAPOLI), 
Monfalcone 

Lettlerl segretario na<slona-
le della FIOM ha parlato a 
Genova Mattina delia UILM 
ha tenuto 11 comizio & Pomi 
gliano mentre a Monfalcone 
il discorso è stato tenuto dal 
segietario della PIM Bentlvo 
glio In tutte le aziende della 
Finmeccanica laddove non ci 
sono state manifestazioni e 
sterne si sono avute assem 
blee generali o riunioni di 
reparto e d ufficio 

E stata quella odierna 
una inequivocabile risposta pò 
litica dei lavoratori alla In 
transigenza della Flnmecca 
nica della Interslnd una 
intransigenza che non ha 
alcuna giustificazione di ca 
rattere economico o slnda 
cale La partecipazione allo 
sciopero è ttata pressoché u 
nanlme tanto all'Ansaldo Mec 
canlco Nuclerare che nell Inte 
ro gruppo ASGEN (a Geno 
va Milano e Monfalcone) al 
la Alfa Romeo come alla Ital 
trafo alla CMI di Fégino e 
di Trieste ali Alfa Sud alla 
FMI alla Mecfond ali Eletar 
alla Fonderla San Giorgio di 
Pra come alla Nuova Utensl 
leria Italiana alla Nuova <ìan 
Giorgio alla Tonderla Ansai 
do Nucleare e via dicendo 

La reazione de lavoratori 
alla volontà di rottura mani 
testata dall Interslnd e dalle 
aziende non poteva essere 
più immediata ed energica 
E non si fermerà qui En 
tro le prossime 48 ore ha ai 
fermato Lettlerl di fronte alle 
migliala di lavoratori che af 
follavano 1 ampio piazzate del 
lo stabilimento ASGEN di 
Campi decideremo lo sclope 
ro generale di tutte le Par 
tecipazlonl sfatali 

A Campi erano confluiti tre 
cortei partiti quasi contem 
poraneaiuente dall ASGEN di 
Sestrl Ponente dall Ansaldo 
Meccanico Nucleare di Sam 
pierdarena e dalla CMI di 
regino Sul p azzale proprio 
sotto le finestre della dire 
zione era <<rato montato un 
palco rudimentale davanti al 
quale si sono ammassati ope 
ral ed operale tecnici amml 
nlstrativl del quattro stabili 
menti E la prima volta se la 
memora nin ci tradisce che 
avviene una cosa del genere 
e di tanta importanza Du 
rante il comizio è stato af 
frontato lo stato delle ver 
tonze ed è stata ribadita 
la validità del'e piattaforme 
rlvendtcative che pongono in 
primo plano la necessità di 
un mutamento nella organiz 
zazione del iaviv0 della men 
sili7zazlone del sa ario di un 
inquadramento che sia basa 
to sulla valor'zzazlone delia 
professionalità e non più sul 
le mansioni o*' superamento 
del cottimo 

In questa battaglia punta 
di diamante sono I lavorato 
ri di tutto 1 gruppo ASGEN 
dell Ansaldo Meccanico Nu 
cleare del gruppo CMI le cui 
vertenze sono state aperte 
nell arco di tempo compreso 
fra gli inizi di maggio 
— Ansaldo Nucleare — e 
1 primi giorni di luglio 
E stata una lotta aspra 
combattuta duramente che 
già è « costata » un milione 
e mezzo di ore di scio 
pero (più di «SO mila solo al 
1 Ansaldo Meccanico Nuclea­
re) oltre un miliardo di sa 
lario in meno nelle buste pa 
ga molti miliardi di manca 
ta produzione Ur « costo » e 
levato pei vertenze che avreb 
bero potuto essere risolte en 
tro un ragionevole lasso di 
tempo solo che l Inteisind 
la Finmeccanica (e il cover 
no) ne avesseto avuta 1 inten 
zione la volontà politica 

Giuseppe Tacconi 

Un particolare della manifestazione all'Asgen di Campi 

Conclusa l'assemblea nazionale dei quadri di partito 

I compiti nuovi 
del PCI nel lavoro 

tra gli operai 
Scheda sottolinea il grande risultato delle intese per l'unità sindacale 
Dì Giulio sulla lotta per le riforme e per la modifica delle strutture eco­
nomiche — Quercini rileva il significato della battaglia antifascista 

Sciopero generale 

Operai e studenti 
in corteo 
a Novara 

NOVARA 1 
A Novaia io sciopero gene 

rale per 1 occupazione ha vi 
sto scioperare accanto al 70 
mila lavoratori dell industria 
centinaia di Impiegati di tee 
nici di commercianti e so 
prattutto di studenti Tutte le 
scuole sono rimaste chiuse 
e In massa i giovani — sotto 
lo slogan « La repressione 
e fascismo » — hanno aderito 
alla giornata di lotta Mal 
grado la pioggia che è cadu 
ta incessantemente un pode 
roso corteo è sfilato per te 
vie della città nei cartelli il 
nchiamo costante alla volon 
tà operaia e popolare di ri 
spondere ali attacco padrona 
le ali occupazione con una nuo 
va politica degli investimenti 
con 1 attuazione delle rifor­
me La manifestazione si è 
conclusa con un comizio 

Nelle maggiori aziende della zona forti scioperi 

PER I BRACCIANTI DI LATINA 
I SALARI PIÙ BASSI D'ITALIA 

112 mila lavoratori agricoli — di cui 1300 fissi — protagonisti di nuove significative azioni 

Nostro servizio 
LATINA 1 

Pei la piima volta il 2ò 
novembie scoilo una ventina 
tra le maggiori aziende agri 
cole di Latina sono rimaste 
bloccate dallo sciopeio dei 
braccianti Ciò ba scosso 
i vecchi equilibri e ha 
aperto nuove prospettive per 
la lotta nelle campagne del 
basso Lazio una zona in cui 
per anni un blocco agi arto 
di estrema destra, la presen 

za della Cisnal li sindacato 
padronale la speculazione sul 
finanziamenti pubblici (del 
piano verde prima e della 
Cassa per il Mezzogiorno poi) 
hanno bloccato completarne» 
te ogni dinamica sociale 

Dodicimila operai agricoli 
di cui soltanto 1300 fissi con 
salari che sono tra i più bas 
51 d Italia (poco più di 50 mi 
la lire mensili) e condizioni 
di lavoro impossibili finora 
estremamente deboli sindacai 
mente si sono posti per la 

Per il patto nazionale 

Il programma di lotta 
degli operai agricoli 

In tutto il Paese si prepara 
lo sciopero unitario nazìona 
le di 48 oie del 8 e 7 dei 
braccianti e salariati agrìcoli 

Nel frattempo continuano 
gli scioperi articolati a live! 
lo provinciale e di settore II 
calendari di lotta per le 
giornate dì sciopero prevede 
centinaia di cortei e manife. 
stazioni zonali e comunali e 
manifestazioni provinciali a 
Bologna Venezia Roma Ca 
serta Catanzaro Crotone e 
Palermo cui prenderanno 
parte dirigenti delle Federa 
zionì bracciantili e alcuni di 
rigent] sindacali confederali 

Per oggi alle 12 è lndet 
to intanto al ministero del 
Lavoro un nuovo Incontro 
tra Donat-Cattin e le organiz 
zazionì s ndacalì Come è no 
to le questioni In dlscussio 
ne sono relative alla Cassa 
Integrazione al Patto nazio 
naie al! occupazione alla 
vertenza dei forestali 

La Federbraccianti CGIL 
rimarca che ciascuna di tali 
questioni richiede momenti 

autonomi di negoziazione in 
quanto caratteiizzate da spe 
cificl contenuti rivendicativi 
che debbono essere r solti au 
tonomamente con strumenti 
contrattuali e legislativi Le 
Confederazioni hanno frat­
tanto chiesto ali on Colom 
bo un Incontro urgente 

L altro ieri si è svolta una 
riunione presso 11 ministero 
del Lavoro per la vertenza 
dei forestali II ministero del 
1 Agricoltura sul problema 
del contratto nazionale e sul 
la stipula dei contratti circo 
scrlzlonall ha mantenuto un 
atteggiamento dilatorio Le 
questioni delle integrazioni 
dei trattamenti di malattia 
e infortunio e quelle relative 
al superamento della legge 
n 205 (occupazione) riman 
gono tuttora insolute sebbe 
ne il ministero del Lavoro 
abbia invece espresso oneri 
lamenti nell insieme positivi 

Sono Iniziate lei 1 le trat 
tati ve per il rinnovo del con 
tratto per i d pendenti dei 
Consorzi di Bonifica 

Nuovi sviluppi dell'azione per la Stice del gruppo Zanussi 

Mobilitati i metalmeccanici a Firenze 
Dalla n>itra redazione 

FIRENZE 1 
La battaglia della Stice di 

rirenze, una azienda del grup 
pò 7anuss) è arrivata ad 
una svolta decisiva Una svoi 
ta che si propone di salvare 
lo stabilimento da una crisi 
frutto delle manovre della cu 
reelone tese a Imporre il pio-
prlo unilaterale ed Inaccetta 
bile punto di vista su pio­
tatemi che si chiamano diritto 
di contrattazione dei tempi e 
del cosidetto « giudizio di pas 
so » (un termine tecnico che 
soft ntende il livello di impie 
go degli impianti del lavom 
toil ed il ritmo produttivo pre 
determinato) per realizzare 
una i istruttu razceie sulle 
spaile del lavoratori Si tratta 
di una battaglia che ha rap 
presentato 11 punto centrale 
della stessa riunione congiun 
in dei consigli cenciai unitari 
provinciali della FTOM della 
PIM e della UILM i quali 
— individuando In questa co 
me nelle alti e lotte elio si 
hanno negli stabilimenti me 
talmeccanici fiorentini uno 
del momenti fondamentali 
dell aziono offensiva che 1 la-
voiaiorl conducono rondo lo 
attacco ali occupazione ed ai 

diritti nelle aziende — hanno 
deciso di proporre la nunio 
ne congiunta di tutti i oonsl 
gli di fabbrica della categoria 
per dar luogo ad una grande 
manifestazione che abbia co 
me obbiettivo 1 occupazione 
ed i diritti sindacali in fab 
brica le rifoime una nuova 
politica economica Questa 
svolta nella vicenda della Za­
nussi si era delineata fin dal 
1 Inizio delia trattativa e si è 
concretizzata nel momento in 
cui nel corso dell ultimo in 
contro è venuta allo scoper 
to la volontà della direzione 
di imporre il proprio unilate­
rale punto di vista teso a ri 
fiutare ogni contrattazione 
sui tempi e sul cosidetti « giù 
dizi di passo i In quella se 
de sono Infatti emersi elemen 
ti di giudizio tali da dare ini 
zio a vertenze singole e più 
rime per 1 applicazione dello 
art colo ifi cip] contratto na 
zionole di lavoro (in ma tona 
di taglio dei tempi) cosirln 
gendo ! azienda a rispondeie 
del SJO operato restituendo 
in termini di airetrati quan 
to essa ba sotti atto ai lavora 
tori nteressat e por artron 
tare il prr blorrm d(.l geneializ 
zato livellamento dei « leni 
pi » sulle Urite the npprc 

senta una decurtazione note 
vole del salano 

Le assemblee dei lavorato 
ri svolte nel giorni scorsi han 
nn fatto propri gli onentamen 
ri maturati nel corso della nu 
nione del consiglio di fabbri 
ca con 1 esecutivo unitario dei 
sindacati metalmeccanici svol 
tosi sabato scorso dalla qua 
le è emersa 1 esigenza di dare 
una risposta precisa allattes 
giamento provocatorio eli 
marca fascista de-lla direzio­
ne (a cui non a caso corri 
sponde il tentativo di creare 
il sindacato CISNAL nella 
zienda) secondo il quale 
stando al indicazione dell uf 
fido » tempi ed analisi » com 
pito esclusivo del rappresen 
tanti del lavoratori componcn 
ti il « comitato cottimi « sareb 
be quello di accettare e di far 
accettare al lavoratori le acel 
te della direzione 

La risposta e venuta lm 
mediata con uno sciopero di 
due ore ne] coi so del quale 
si è svolta [assemblea e con 
la decisione di intensificare 
1» battaglia 

Renzo Cassìgoli 

Seminario della 
Alleanza su 

agricoltura e CEE 
Ini/ a oggi a Roma un se 

minano patrocinato dalla CEE 
e organizzato dal Centro di 
diluzione Piofe=.5lonale Agri 
cola (CIPA) dell Alleanza Na 
zionale dei contadini 

Il seminano cui partecipa 
no dirigenti nazionali regio 
nalì e provinciali dell AUean 
za Insieme a tecnici agricoli 
e insegnanti comprende tre 
relazioni La primji su < Le 
istituzioni delia CEE e Imi 
zwtiva democratica contadi 
na > sarà svolta da un fun 
Clonarlo della CEE la seton 
da su « Le recenti decisioni 
coviumtarii verso una politi 
cu delle strutture e in leln 
none alla atti moni tana 
suiti tfnuta da] <ìPnaloie Man 
ho Rossi Doi m pitsidente del 
la C Ammissione Agricoltura 
del Senato la tersa su « La 
politica agncoln commutaim 
nel patcìi e nelle mi tative 
rtcìle reqinru sali sul ippa 
la ddl \ Le picsdrnie della 
Alle in i del oniad ni Sei 
vino B fci 

prima volta come protagonisti 
reali nelle edmpagne 

La contraddizione più stri 
dente è proprio quella tra 
una agricoltura il cui reddito 
piodotto è uno dei pm alti 
di Italia e il bassislmo Uvei 
lo salariale c"ie d altronde ha 
permesso gli enormi profitti 
La struttura produttiva si pre 
senta molto diversificata Da 
una parte grandi territori an 
cora coltivati In modo esten 
sivo migliata e migliaia di 
ettari di latifondo in tutta la 
zona pedemontana coltivati 
a grano a vigna spesso la 
sciati addirittura a pascolo 
con una occupazione irrisoria 

Cosi nella azienda Plam 
mingo 1000 ettari e 15 dlpen 
denti o in quella del fratelli 
Sbardella 4000 ha per 50 oc 
cupati o alla Tacconi 1000 
ha per lo più a pascolo con 
15 dipendenti appena Questa 
situazione di abbandono è an 
cora più aggravata dalla pre 
senza delle società immob 
Ilari che posseggono centinaia 
di ettaii ognuna da usare per 
fini speculativi E 11 caso del 
la società Trassi o della Fede 
rlci e della immobiliare Api 
ce ohe possiede 100 ha sul 
lago di Fogliano sui quali la 
volano appena due pastori 
fra non molto sul lago ver 
ranno costruite villette e resi 
dence di lusso 

L altro aspe to della agri 
coltura del Lazio meridionale 
è lo sviluppo capitalistico in 
tensivo Si tratta per lo più 
di aziende a monocoltura 
ognuna cioè coltiva un solo 
tipo di prodotto portando al 
massimo la pioduttivltà e lo 
sfruttamento del terreno Cìr 
ca duemila ettari sono coper 
ti da serre nelle quali ven 
gono prodotte primizie orto 
frutticole poi spedite per lo 
più tn Germania o ne! paesi 
scandinavi Ci sono quindi ] 
vivai e ì vign ti questi ul 
timi hanno una estensione me 
dia di 80 ha per azienda e i 
padroni vi impiegano pochissj 
na manodopera fissa 

Per ogni fase del processo 
produttivo (dalla vendemmia 
alla potatura) vengono assun 
t braccianti dall entroterra 
oppure da alcune zone del 
Sud m particolare dalle prò 
vince di Avellino e Caserta 

Per dieci venti giorni ven 
gono tenuti in azienda allog 
glati alla meglio dormono 
come e dove fa più comodo 
al padrone il salario spesso 
è molto più bosso di quello 
contrattuale d pende dalle 
cond zioni di mercato E pò) 
da ricordare l iso del n mer 
catti delie bricc a » 

Cosi Santarelli proprietario 
di 150 ha tutti a vigneto im 
punti moderni forti finanzia 
menti dallo stato e forniture 
di uno ali esercito ha instai 
lato persino un Impianto di 
li r gn/ one a p ogg a coman 
dato attraverso un quadro 
elettronico nonostante ciò 1 
salariati fissi sono pressoché 
inesistenti Altrettanto si può 
d re per I allevamento la 
a? enda Circe 2000 capi di 
bestiame 7 dipendenti 11 
H Ranch Al Ca » 61100 capi 
20 dipendenti 

La condizione del lavoratori 
in questo eon psto è parti 
colarmente nrMìr te abbiamo 
„ia accennato al livelli sala 
r al "H mila mensili per il 
bracci in te n nune fio mila 
pei 1 quiliflcaio a? mila per 
lo spec a lizza o e pei il 90 
per cento vendono considera 
ti opera com ini 

L altro giave nido è quello 
della occupa?ione ] uso degli 
avver / i ci morto che abb a 
mn desci ito ha sempie bloc 
iato la possibile di un au 
minto dei u&s eppol ci so 

no circa mille salariati che 
pur lavorando tutto 1 anno In 
a7ienda non vengono conslde 
rati fissi I padroni 11 chla 
mano « abituali » o « perma 
nenti » stando alla situazione 
attuale i fìssi potiebbeio per 
lo meno raddoppiare e questo 
è 1 obiettivo fondamentale che 
i sindacati si pongono oltre 
che costruire un potere nelle 
aziende che faccia finire la 
egemonia degli agrari 

E 11 punto di partenza ne 
cessarlo per affrontare com 
plessivamente il problema del 
1 agricoltura per mettere In 
movimento i contadini pove 
ri, quelli che posseggono mez 
zo ettaro di terreno sui monti 
Lepini eppoi fanno l braccìan 
ti stagionali i mezzadri e I 
coloni dell Opera nazionale 
combattenti I ente di sviluppo 
che copre quasi 1 intero terrl 
torio (sono circa 5000 1 pode 
ri a colonia e ce ne sono 
mille abbandonati che sono 
stati assorbiti dalle aziende 
capitalistiche) per investire 
più in generale fi ruolo degli 
enti di sviluppo fi Ente to­
sco laziale che riguarda la zo 
na di Cori Cisterna Aprilia 
la stessa Opera combattenti) 
il rapporto con 1 due grandi 
mercati di Roma e Napoli 
quindi con le esigenze degli 
altri lavoratori e delle masse 

Stefano Cingolani 

Entro dicembre 

Manifestazione 
a Roma dei 

lavoratori 
di Marghera 

VENFZIA 1 
1 laboratori delle fabbri 

che baia di Portomargfiera 
minacciali di un pesante 
attacco a 1 occupazione (ol 
tre mille licenziamenti chiù 
sura della labbrica Allu 
mina) mamfosteianno a Ro 
ma entro dicembre assie 
me ai lavoratori delle altre 
fabbriche della zona incili 
striale veneziana in lotta 
per chiedere al governo un 
impegno preciso e concreto 
circa la salvaguardia del 
posto di 1 iv oro a Venezia 

La decisione uscita dalla 
assemblea generale delle 
àava riunita stamattina ntl 
cinema Lux di Margliprn ha 
trovato I immediata adesio­
ne dei lavoiaion delle più 
importanti fabbriche di Por 
tomdrgbers presenti con fnl 
te delegazioni dei rappre­
sentanti lielte forze politiche 
democratiche e defili enti 
locali che hanno pr so la 
parola nel corso della nu 
mone delle organizzazioni 
sindacali e delle altre cale 
gene invitate dai metalmec 
carnei delle segrelenc prò 
linciali di CGfL CIS1 e (JfL 
Come ha affermato i) se 
gretano nazionale della PIM 
Gavioli I ininativd è soste 
nuta anche dalle tre oiga 
rìu/azioni nazionali dei sin 
dacal i metalmeccanici Si 
prevede che almeno 5 mila 
lav m al ori veneziani si poi 
teranno nclh npitalc F 
s|<3ia d u i ? i h la pioposta 
i ic oln dati ent locai 
i \ppusintat ridi Tisembci) 
che anche il com ne di \ e 
ne/ i la Prm mcia la Re 
gionr Ì rnmun maggior 
mente 1 iti ressdli siano prf 
senti a Roma con i nspct 
tivi gonfalnni 

Un intenso dibattito si è 
svolto ah assemblea nazionale 
del quadr di partito che diri 
gono 1 attività veiso le fabbri 
che che si è conclusa ieri sera 

Scheda segretario confede 
ìale della CGIL intcì venendo 
nella discussione hi innanzi 
tutto messo in rilevo il gran 
de risultato dell intesa di Fi 
renre dei tre Consigli genera 
11 sulla umiliazione sindacale 
e sulle date della sua realiz 
zazione Questa decisione — 
ha rilevato Scheda — viene 
presa in un momento comples 
so della vita del paese un mo 
mento anche critico in cui as 
sume consistenza il deteriora 
mento della situazione econo 
mica e politica e in cui 1 at­
tacco padronale si fa più ac 
canlto La risposta di Firenze 
va quindi contro le tendenze 
moderate e conservatrici pre 
senti fra le forze padronali e 
governative 

Certo — ha sottolineato Sche 
da - a Firenze abbiamo do 
vuto accettare un campromes 
so sopratutto per ciò che ri 
guarda la questione della tn 
compatibilita ma senza dub 
bio questo è un compromesso 
che ha il grande merito di far 
divenire operante la prospet 
tiva dell unità sindacale entro 
le date che proprio noi abbia 
mo indicato Adesso compito 
del movimento è quello di gè 
sttre bene questa conquista 
superando tutti gli ostacoli e 
gli attacchi miranti ad un suo 
impoverimento 

Scheda rispondendo a chi 
pone la esigenza di un sinda 
cato più « responsabile » che 
rinunci alla teoria della con 
fllttualltà permanente ha af 
fermato che questa teoiia non 
è stata mai nostra Abbiamo 
piena coscienza del costo delle 
lotte ma questo non deve si 
gnificare pausa sociale, ridi 
menslonamento degli obiettivi 
La nostra linea è chiara vo 
gimmo impedire il blocco del 
le riforme vogliamo che tale 
strategìa si concreti di nuovi 
e più avanzati contenuti, vo 
gliamo incidere profondamen 
te sulle strutture economiche 
imporre nuovi e qualificati In 
vestimenti 

Occorre perciò — ha concluso 
Scheda — lavorare fin da oggi 
per rendere ancora più vasto 
11 collegamento tra lotta nella 
fftbbr ca e lotta nella società 
in una nuova unità operaia 
che si cimenta in un rapporto 
di alleanze con vasti strati so 
clali del paese 

E quindi seguito l interven 
to del compagno Di Giulio 
della Direzione del paitlto 
che ha rilevato come abbiano 
trovato sostanziale verifica, 
nelle lotte e nei movimento 
le ipotesi dì sviluppo ohe 11 
12u Congresso de] PCI andò 
delincando 

Nel 1969 70 — ha detto Dì Giù 
lio — si è avuto ì) più impe 
tuoso movimento di massa e 
di lotta mal prima di allora 
registrato sia per ampiezza 
che per contenuti 

Partendo da questi elementi 
- ha proseguito Di Giulio — 
dobbiamo individuare i com 
piti nuovi che stanno di fronte 
al partito e in special modo 
nel suo lavoro verso le fabbri 
che Una valutazione positiva 
delle lotte dell autunno 69 e 
del 70 non deve non farci 
scorge-e i limiti che in esse 
erano insiti Quelle battaglie 
erano grandi battaglie slnda 
cali che certamente spostava 
no potenzialmente anche i rap 
porti politici e con esse si In 
trecciavano ma in esse non 
si coglieva ancora pienamente 
la complessa mediazione poli 
tica di tali rapporti 

Dai contratti alle riforme 
dai contratti alla società que 
sto è oggi un obiettivo prima 
rio e dì fondo L esperienza 
del 70 71 ci deve insegnare 
che la strategia delle riforme 
non può considerarsi come 
una battaglia di breve tei mi 
ne bensì come una lotta che 
punta alla modifica delle stiut 
ture economiche cioè alla mo 
difica del modo come è orga 
nizzata la pi odu/ione il prò 
cesso di accumulazione 

Noi combattiamo — ha pun 
tualizzato Di Giulio — pei 
una piena occupazione ai li 
velli consentiti dal processo 
tecnologico e scient fico at 
tuale quindi per una occupa­
zione qualificata Al nosho 
piost>imo congresso dovremo 
cogheie il senso della domati 
da poi tica che cresce oggi 
nel paese tra 1 lavoratori, 
il senso della consapevolezza 
crescente nelle grand masse 
che la lotta sindacale anche 
se fondamentale da sola non 
basta a cambiare la società e 
dare una risposta chiara Con 
eludendo Dì Giulio ba sotto­
lineato 1 vilore dell unità sin 
dacale sollecitando un con 
creto impegno di tutti i co 
munisti dei quadri e dei din 
genti opei ai per far si che 
essa si real ??i a livello più 
alto e nella piena autonomia 
sconliggendo propno in que 
sta fa*.e tutte le tendenze an 
cora presenti di corporativi 
smo e di settorialismo 

li compagno Quercini se 
grctario della Commissione 
giovanile del CC ha cen 
trato il suo intervento sul 
la necessita di realizzare nei 
prossimi mesi una nenerale 
svolta democratica come con 
dizione anche pei lo sviluppo 
effettivo del movimento sii 
dacale dei lavoratori La bat 
taglia uni tana e antifascista 
— ha detto Quercini — è già 
un primo momento di allarga 
mento politico delle lotte ope­
raie e popolari occorre adesso 
che diamo a questa battaglia 
una continuità politica di con 
tenuti ed oiganizzativa di stru 
menti lad esempio la costi 
Umone di comitati uni ali an 
tifascistl di fabbrica) Coil 
un pa-sso a\anti va latto nel 
^opcr enne et r< tutte 1( pò 
tenzialità democrntlehe t il 
stenti nella conquista della 
Reg onB 

p. gì. 

Perchè 
i parastatali 
scioperano 

se e è uno sciopero del qua 
le non ce dubbio che la » 
sponsabilitfi tutt Intera ricado 
esclusivamente sul Governo 
questo fe lo sciopero rh# t 
150 00(1 lavoratori del parasti! 
to si qono visti costretti a pfo 
clamare unitariamente pei l 
giorni 2 e 1 S e 7 dicembre 
per ottenere il rlassatbo dei 
loro trattamenti 

A fame le spese saranno 
oltre al parastatali tutti l In 
voratori HSS ST ti da grand 
Istituti mutuo previdenti •!! 
(INAM INPS INAtl FN 
PAS INADEL ete > che si 
vedranno privare di ogni pn* 
sta?!one per quattro giorni Ri 
è pioprlo In considera» one ri 
questo disagio che I Sinda« 
ti con estremo senso di r* 
sponsabilltà hanno rinviato fi 
no al limite del possibile h 
loro azione di lotta 

In realtà troppe sono atAle 
le inadempienze e le vere e 
proprie prese in glio del Go 
verno Da più di tre anni si 
parla di questo riassetto che 
finalmente 11 2fa giugno scorso 
aveva trovato la sua definì*! ~> 
ne al teimlne di una trottati 
va lunga e dittici e in un np 
poslto disegno di legge Plano 
rato dal ministero del finvrro 
Sì trattava perciò di portare 
il provvedimene al Consiplin 
del ministri mn ben cimiti* 
mesi non sono stati t.ufflolr>nti 
a rimuovere l ostilità e 1 im 
mobiliamo del ministeri de! 
Tesoro e della Riforma nuro 
cratlca Infine il 12 novembre 
la Presidenza de] Consiglio dà 
al Segretari confederali Sche 
da Macario e Bertelettl ani 
pie assicurazioni che entro II 
25 il problema verrà definito 
Ma ecco che ti 27 novembre 
lo stesso Colomho chiede ai 
segretari della CGIL CISL o 
TJIL un altra pioroga per 
compiei e ulteriori approfond 
menti 

A questo punto la risposi^ 
sindacale è divenuta Inevita 
bile 

Mentre le Organizzazioni 
sindacali collegandosi alla r 
forma sanitaria e alle altre 
riforme che investiranno 1 
settore, si battono per ti rioi 
dinamento e 1 omogeneità dei 
trattamenti della categoria 
per ì efficienza e 1 econom ci 
tà dei servizi per la soppras 
sione degli Enti superflui P 
contro lo sperpero del pubbli 
co denaro e senza possibilità 
di smentita il governo a d: 
mostrarsi il più caparbio an 
tagonista di qualsiasi disegno 
seppure timidamente riforma 
tore 

Il quadro dunque è chiaro 
Con la loro iniziativa e la loro 
lotta ì Sindacati iMendicano 
con li riassetto un diveiso < 
migliore funzionamento del 
settore pongono un problemi! 
che non ha un costo cconomiro 
ma politico quello della fine 
o quanto meno del massimo 
contenimento di tutti gli ar 
bitrì e di tutti I privilegi 

Con la loro ostilità al rioidi 
no del parastato e la loro ilici 
za, il governo e le Ammini 
strazloni mostrano esplìcita 
mente invece di voler prov" 
care la ripresa in grande iti 
le dell aziendalismo e del ta 
voritismo, attraverso la fra 
siosa elargizione di lavorn 
straordinario più o meno 
« forfettiziato » e la benevo 
la concessione di indennità 
« particolari » si vogliono 
mantenere i parastatali al h 
vello declassato e subalterna 
di riserva di caccia di rjfni 
manovra e di ogni maneggio 
di sottogoverno 

Dì qui Io sclopeio ohe a\ia 
certamente la comprensione t 
la soiidareta di tutti i l»vo 
ratori 

G. B. Chlata 

Tutto statole 

il capitale 

della SIV 
L E N I e I E F I M hanno nli 

vaio la quota dì paitecipmn 
ne azionaria di Ha società 
americana LQF (Libbp> Ovvem, 
Ford co ) nella SIV (Soctì«Ui 
italiana vetro) I intoio capi 
tale azionano della SIV w 
quindi ora detenuto panie! 
camente dall ENI e dal! EHM 
Nel darne notizia un comuni 
tato deUEFIM pieiisu che i 
due enti a partecipazione Ì.I I 
tale hanno inoltre rufckiuntn 
un accordo pluriennale per lo 
ampliamento dell» collabora 
zione tecnica già in atto uni 
la LQF II nuovo acuudo di 
collaboratone assic ui a alla 
SIV — rileva ti comuni» ut > 
— IH possibilità di an osso ahi 
tecnologie che v eiimmo nie-s 
se a puntn dalla suiti a ume 
i Italia la quali hu si.de a 1 
ledo noiiOiuo e rappitseuU 
li maggior gruppo inducimi 
del mondo ntl M>ilnu del vi 
Ito distinsi o ali industria at, 
tomobibstua t*i oper* anelli 
nel settore dil vetro pinnf) 
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